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Kania 
(Dalla prima pagina) 

lista. Questo si attende il 
partito contando che ti con' 
gresso elaborerà un program' 
ma importante e efficace. 
rafforzerà la sua posizione 
nella società, soprattuto nel' 
la classe operaia, e -moltipli­
cherà le forze del sociali* 
smo». . 

Ricordando i conflitti di 
Poznan nel 1956. della Co­
sta Baltica nel dicembre 1970 
e di Radom nel 1976. (Kania 
ha sottolineato che quello del 
luglio-agosto 1930 si è caratte­
rizzato per la enorme parte-
cipazione di massa e per la 
durata e la decisione degli 
scioperi. E' merito indubbio 
del partito — ha proseguito — 
avere capito, nei giorni più 
drammatici della crisi, la na­
tura della protesta. « diretta 
non contro U socialismo, ma 

\ 'J 

e rinnovamento 
contro le sue deviazioni, non 
contro il potere popolare, ma 
contro i cattivi metodi della 
sua gestione, non contro il par­
tito, ma contro gli errori nella 
politica della sua direzione», 
Di conseguenza il POUP è in 
modo fermo a ' favore della 
realizzazione degli accordi del­
lo scorso anno e li considera 
come una delle principali con­
dizioni per il superamento del­
la crisi. 

Il leader del POUP ha quin­
di affrontato il problema del 
rapporto con i sindacati « rap­
presentanti degli interessi so­
ciali degli operai e barriera 
contro le deformazioni buro­
cratiche e tecnocratiche-nell' 
economia e nella vita delle 
aziende». Nell'ambito di So­
lidarnosc — ha dichiarato — 
resistono differenti correnti 
Siamo sempre aperti verso 
tutte le proposte di Solidar-

i nosc e soprattutto a quelle 
che mirano alla tua parteci­
pazione attiva al superamen­
to della crisi economica. Sem­
pre andremo incontro alla 
corrente operaia di Sólidar-
nosc. La linea di divisione la 
troviamo invece là dove fini­
sce l'attività sindacale di So­
lidarnosc e comincia quella 
dei gruppi reazionari, estre­
misti che tendono a dare a 
Solidarnosc il carattere di un 
partito politico». Tra questi 
gruppi Kania ha incluso espli­
citamente il KOR aggiungen­
do che «la lotta contro que­
ste tendenze è - dovere dei 
membri del partito che mili­
tano in Solidarnosc». 

Dopo aver accusato il sin­
dacato di abusare del diritto 
di sciopero, di ingerenza nei 
problemi dei quadri statali, 
di pubblicazioni antisocialiste, 
il primo segretario del POUP 
ha parlato del problema, di­

venuto di attualità r.egli ul­
timi giorni, e cioè della po­
sizione di Solidarnosc sulla 
cosi dotta « gestione degli o-
perat nelle imprese socializ­
zate ». f Ai progetti di legge 
del governo sulle imprese e 
sull'autogestione dei lavora­
tori. ha detto Kania. « sono 
state contrapposte concezioni 
che negano la proprietà na­
zionale a favore della pro­
prietà di singoli gruppi. Vie­
ne sviluppata una azione per 
la creazione di organi di au 
togestione di così dette azien­
de socializzate. Si tende in 
questo modo all'eliminazione* 
di altri partner e a una pre­
sa del potere nelle aziend". 
Di questo si tratta e non degli 
interessi degli operai. Noi con­
danniamo questa azione e con­
fermiamo la linea della ri­
costruzione della cogestione 
degli . operai nelle aziende. 
Solo questa piattaforma può 

Un po' di ossigeno per la Borsa 
(Dalla prima pagina) 

vii per eccesso di rialzo. 01-. 
tre ai valori assicurativi, a 
tirare la volata erano quelli 
bancari, secondo un cliché ben 
noto, perchè ha dato l'impron­
ta a tutta la lunga fase di 
rialzo, interrotta dai primi ro­
vesci a metà •giugno. 

A fine seduta l'indice MIB 
segnalava una crescita media 
del 4.6 %, l'indice COMIT del­
l'I.8. Dei 166 titoli quotati la 
metà circa (78) ha migliora­
to le proprie posizioni. Hanno 
guadagnato le Toro, le Basto-
gi. • Mediobanca (che lunedì 
era stata rinviata per ecces­
sivo ribasso), le Montedison 
e le Olivetti. 

E' una boccata di ossigeno. 
insomma, di cui la Borsa sen­
tiva un grande bisogno, an­
che se l'inversione di tenden­
za di ieri non potrà mettere 
la sordina ai tanti interroga­
tivi che le vicende di queste 
ultime settimane sollevano nel­
l'opinione pubblica. E* sinto­
matico che ieri 4 piccoli ri­
sparmiatori si siano rivolti al­
la magistratura per denuncia­
re eventuali reati nei compor­
tamenti della Consob. del di­
rettivo agenti di cambio e 
del Tesoro.... ' 

Che senso ha • tutto quan­
to accade in questi giorni? 
In che rapporto stanno con 
la nostra economia il porten* 
toso rialzo prima e la serie 
di rovinose scivolate poi? Per­
ché drappelli di grandi finan­
zieri si agitano per disputar­
si a colpì bassi quote di ri­
sorse in definitiva abbastan­
za modeste? 

Le risposte possibili han­
no evidenti implicazioni di ca­
rattere politico, riguardano 
non solo l'analisi dei fatti 
che abbiamo sotto gli occhi 
ma anche- le scelte che sul­
la base di questa analisi si 
possono e si vogliono fare. 
Per contribuire a questa ri­
flessione la rivista Politica e 
economia ha messo l'altra se­
ra intorno a un tavolo, nei 
locali della Casa della Cultu­
ra a Milano, l'economista Lui­

gi Spaventa, i giornalisti Mas­
simo Riva e Osvaldo De Pao-
lini. il professor Renato Can­
toni e il segretario regionale 
lombardo del PCI Cervetti. 
• Dunque che cosa è la Bor­

sa italiana oggi? Una escre­
scenza speculativa, dalla qua­
le più che guai non possono 
derivare, o un mercato finan­
ziario che nonostante alcune 
evidenti distorsioni speculati­
ve sta comunque in qualche 
rapporto con l'attività econo­
mica e industriale? Già nell' 
esprimere questo giudizio le 
posizioni non collimano. Se 
Cervetti mostra cautela e met­
te in guardia dal considerare 
i fenomeni della Borsa co­
me del tutto estranei al rea­
le andamento della produzio­
ne. il professor Cantoni si di­
chiara invece molto più scet­
tico. « In Italia — dice — 
questo legame è sempre sta­
to molto tenue, ha funziona­
to al massimo come condut­
tore di spinte psicologiche, che 
tra molte altre serpeggiano in 
un mercato separato, che ha 
sempre fatto storia a sé ». Lo 
schema d'interpretazione che 
propone Cantoni è semplice 
e. per molti aspetti, disperan­
te. Ogni tanti anni, dice, si 
ricrea una massa di risparmio 
che. per mancanza di sbocchi 
più appetibili e sicuri, pren­
de là via della Borsa. Quan­
do Questo accade* si accènde 
il'giòco delle scommesse e 
quando poi. come inevitabil­
mente avviene, si devono ti-. 
rare le somme, tanti hanno 
guadagnato e tanti hanno per­
so e il cerchio si chiùde, quan­
to c'era all'inizio c'è anche 
alla fine. Lo scetticismo di 
Cantoni si attenua solo di fron­
te al fatto che. comunque. 
qualche briciola di questo ban­
chetto finisce con l'arrivare 
alle industrie e forse anche 
con il trasformarsi in inve­
stimento. , • 

La rassegnazione di Can­
toni non è condivisa da Spa­
venta che fa notare come. 
questa volta. 4'ascesa delle 
quotazioni sia coincisa, a par­

tire dagli anni 77-78. con un 
sensibile aumento dei profitti 
industriali. Si può trattare 
solo di un caso? 
• A una visione statica dei 
processi economici Spaventa 
ne contrappone una che si 
sforza di essere dinamica, di 
cogliere tutte le occasioni e 
di forgiare tutti gli strumenti 
che consentano di canalizzare 
il libero gioco del mercato 
verso obiettivi razionalmente 
definiti. La Borsa <poteva e 
può ancora essere uno stru­
mento per arrivare a ridurre 
i costi finanziari delle imprese. 
Perché non ci si riesce? ," 

Si tocca qui un problema, 
non tecnico ma politico, di 
fondo. Chi ha lavorato per 
portare il mercato dei titoli 
a livelli insostenibili; chi. pur 
dovendolo fare, non è inter­
venuto prima durante la fase 
del grande e ingiustificato 
rialzo, limitandosi solo poi, 
quando la frittata era fatta. 
a congelare tutto propagando 
ondate di panico i cui effetti 
si potrebbero far sentire per 
mesi, se non per anni? 

Si tratta — risponde Mas­
simo Riva — di chi aveva in­
teresse a portare in porto 
operazioni di incredibile spre­
giudicatezza come quella con­
sistente. nel.far pagare per 
le azioni Montedison di pros­
sima emissióne prezzi supe­
riori di mólte volte al lord 
contenuto patrimoniale (cioè 
alla loro reale redditività). 
Una « autentica rapina ai 
danni del piccolo risparmia­
tore ». < sostiene Riva, ' ella 
quale qualche ministro ha vo­
luto legare il proprio presti­
gio. E sì tratta solo di un 
esempio, anche se è forse il 
più calzante (nel giudizio su 
questo punto l'unanimità : è 
totale: Cantoni parla di una 
azione cai limite della truf­
fa») degli inquinamenti che 
hanno condizionato e in qual­
che caso apertamente sabo­
tato iniziative volte ad un 
certo risanamento del mer­
cato. a qualche indispensabile 
azione di riforma. • 

Oggi resta solo la magra 
consolazione di rilevare che i 
crolli di questi giorni hanno 
messo a nudo la manovra, ne 
hanno mostrato la pochezza 
politica. « Ben venga il ribas­
so — dice Riva — se serve 
almeno ad aprire finalmente 
un franco dibattito». - . 

E non potrà essere che un 
dibattito politico. Le riforme 
certo. Cervetti parla di al­
largamento del: listino, per 
consentire al risparmiatore 
una gamma molto più vasta 

; nella scelta di investimento, 
' suggerisce l'idea di borsini 

regionali in cui quotare i ti­
toli delle piccole e. medie, im­
prese. Spaventa ricorda che 
si discute da anni sulla disci­
plina dei fondi comuni di in­
vestimento e De 'Paolini che 
la Consob.sta lavorando alla 
definizione divun cosiddetto 
prospectus d'impresa, un do­
cumento dal quale l'investito­
re può attingere tutte le in­
formazioni necessarie sulla 
realtà economica dell'azienda. 

Non sólo progetti rivoluzio­
nari. ma incontrano ugual­
mente ostacoli poderosi. Osta­
coli di varia natura: dalla 
diffidenza della Banca d'Ita­
lia che intravvede in uh mer­
cato azionario più esteso e vi­
tale una minaccia alla sua 
unica politica, quella; del 
contenimento della-domanda. 
agli intralci parlamentari che 
incontra la -revisione delle 
procedure, oggi lunghissime 
e macchinose, per accedere 
alla quotazione in Borsa (le 
ricorda Spaventa), ai con­
trasti che impacciano la nuo­
va Consob ogni volta che ac­
cenna a pur minime modifi­
che del mercato (De Paolini). 
alla radicata opposizione de­
gli : imprenditori a mettere 
onestamente in piazza la pro­
pria mercanzia (Cantoni). 

Il tutto alla fine si può ri­
durre alla considerazione di 
Cervetti: « Ci vuole respiro 
nella politica economica. E il 
governo Spadolini è ormai il 
terzo della -serie che si pre­
senta al Paese senza un se­
rio programma».. ~ »-

All'Alfa: raccordo è soltanto nostro 
(Dalla prima pagina) 

l'Alfa 6. che cesseranno la 
produzione. La situazione dello 
stoccaggio sembra migliorata: 
2600 Giuliette in meno rispet­
to alla quota considerata nor­
male dall'azienda. Entro il 1. 
settembre anche le «alfette» 
dovrebbero essere ricondotte 
ad un livello fisiologico. 

Per i gruppi di produzione 
— dicono i delegati — il sin­
dacato dovrà esercitare al 
massimo il suo ruolo e per 
passare dal confronto a tavo­
lino alla sua realizzazione re­
parto per reparto con i pro­

tagonisti. cioè gli stessi la­
voratori». Ma l'impegno è for­
te anche e soprattutto sul 
fronte de'ia lotta al terrori­
smo. La prima scadenza è ve­
nerdì. quando si terrà un con­
vegno nazionale al quale par­
teciperanno i consigli di fab­
brica delle aziende poste sot­
to la minaccia delle Br. < Al­
cuni organi di stampa hanno 
teso ad amplificare dissensi 
e divisioni nel consiglio di 
fabbrica dell'Alfa — dicono i 
tre delegati —. Tra noi ci 
sono delle valutazioni diver­
se. ad esempio sulla propo­

sta di raccogliere firme ner 
un appello che chiede la li­
berazione di Sandrucci (pro­
posta avanzata dalla Cisl). 
Ma il consiglio di fabbrica 
ha espresso una linea preci­
sa. condivisa da tutti: azio­
ne dentro lo stabilimento per 
isolare il terrorismo e com­
batterlo attraverso i gruppi di 
intervento democratico, fer­
ma determinazione a non ce­
dere ad alcun ricatto. Cosi 
faremo». 

Oggi, intanto. Sandro Anto-
niazzi. segretario della Cisl 
milanese, ha rilanciato l'idea 

della petizione per Sandrucci. 
Cgil e Uil hanno reagito con 
energia e definito questa ini­
ziativa « inopportuna ». Le 
due confederazioni sostengo­
no. infatti, che un conto è 
coinvolgere ì lavoratori a so­
stegno di una posizione- preci­
sa Vii condanna del terrori­
smo. un altro è dar vita a 
iniziative rischiosamente am­
bigue. al termine delle quali 
ci si ritroverebbe ad aver Se-
gettonato le Br come inter­
locutore del movimento sinda­
cale. ~ 

Inflazione: vertice del governo 
(Dalla prima pagina) 

no ancora enunciazioni genera­
li. le difficolta verranno (an­
che all'interno dello stesso go­
verno) quando si tratterà di 
definire punto per punto i pas­
saggi della manovra di poli­
tica economica. 

Ma non c'è solo l'inflazione. 
Il governo dovrà fare i conti 
con una situazione economica 
e sociale che peggiora di gior­
no in giorno. Il deficit com­
merciale con l'estero ha rag­
giunto e superato i diecimila 
miliardi nei primi cinque me­
si dell'anno: nel periodo gen-
naio-nvggio 1961 le importa­
zioni hanno superato le espor­
tazioni di ben 10.116 miliardi. 
contro un disavanzo di 6.712 
miliardi nell'analogo periodo 
del I960. In maggio poi si è 
segnato un record negativo 
con un deficit di 2.872 miliar­
di. il peggiore risultato men­
sile mai registrato. Mentre la 
industria italiana perde colpi 
in modo cosi clamoroso nei 
confronti dell'estero, all'inter­
no aumenta la disoccupazio­
ne: i disoccupati sono 1 mi­
lione e 826 mHa. 1*8.1 per cen­
to della popolazione *ttfva. 
con un indice doppio nel Mez­
zogiorno (11,9 per cento) ri­
spetto a] centro-nord (6.5 per 
cento). L'anno passato i di­

soccupati erano il 7.6 per i 
cento. 

| In questa situazione però gM 
unici strumenti che continua­
no ad avere un loro marre-
stab£e automatismo seno i 
prezzi amministrati. Gli au­
menti che dovrebbero essere 
decisi oggi dal Cip (più 103 
lire al cnuogrammo per V> zuc- » 
chero e un aumento de) .16.» 
per cento dei medicinali) 
contraddicono infatti l'orienta­

mento espresso da Spadolini di 
arrivare a un controllo di tut­
te le indicizzazkni del sistema. 

la ultimo ieri il ministro Dì 
Giesi ha smentito che sia sua 
iniziativa l'emendamento pre­
sentato presso il comitato ri­
stretto della commissione La­
voro del Senato che sta discu­
tendo il decreto di legge sul 
contenimento della spesa pre-
videnzial; e l'adeguamento 
delle contribuzioni. In verità 

un emendamento che riduce 
la contingenza ai pensionati 
c'è (è il 2-quater) e sulla sua 
erigine è sorto un piccolo gial­
lo. Nei prossimi giorni ve­
dremo chi è l'autore dell'ini­
ziativa. I senatori comunisti 
in ogni caso rifiuteranno la 
discussione su emendamenti di 
questo tipo. La commissione 
Lavoro si riunisce oggi e il 
decreto va in aula la prossi­
ma settimana. 

Gruppo di lavoro del PCI 
sui problemi degli anziani 

ROMA — Nel corso di una 
riunione nazionale è stata 
decisa Ieri la costituzione di 
un gruppo di lavoro sui pro­
blemi degli anziani diretto 
dal compagno Renato Degli 
Esposti. Il gruppo, che opera 
nell'ambito della sezione di 
lavoro assistenza e previ-
densa della Direzione -dei 
PCI, ha Q compito di appro­
fondire I problemi che Inte­
ressano ormai un qmtnto del-
1* popoisrtone Italiana, an­
che attraverso rapporti con 
le altre sezioni di lavoro del 
partito ene affrontano le va­
ria a*eetioni sociali e cultu­

rali. Fra gli obiettivi più rav­
vicinati del gruppo di lavoro 
è stato individuato quello di 
contribuire a mandare avanti 
In tutto il paese gli orienta­
menti di politica economica, 
sociale e culturale assunti al 
convegno di Genova nel feb­
braio scorso e di contribuire 
a creare una vasto mobilita­
zione di massa affinché l'an­
no Intemazionale dell'anzia­
no ( i t e ) non si concluda con 
semplici Inlstattve demago­
giche e celebrative, ma sia 
volto al laggrangtanento di 
risultati concreti nell'ambito 
della lotta pia generale con­
tro remargmasione. 
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èssere discussa. La concezio­
ne della proprietà di singoli 
gruppi è demagogia diretta 
contro le basi del nostro si­
stema». • < <?•-•• 
' Ampia, parte del rapporto 

de] «primo segretario è stata 
'dedicata ' al partito cori l'af­
fermazione che il iPOUP è 
aperto a credenti e non cre­
denti e che occorre creare ga­
ranzie statutarie aftinché non 
si ripetano !e deviazioni che 
hanno provocato le crisi del 
passato. Il centralismo demo­
cratico resta valido. In real­
tà nel partito c'è troppo bu­
rocratismo e non centralismo; 
quest'ultimo è necessario, ma 
senza democrazia è solo ap­
parente. Sul piano ideologico 
la lotta è da condurre su due 
fronti, contro il conservatori­
smo e contro lo spirito di ca­
pitolazione. I mezzi di infor­
mazione di massa devono es­
sere credibili, ma non devono 

e- ««"•e oorlatori di negazioni 
acritiche e di sfiducia nel par­
tito *• nei (.oieie. 

Alla Chiesa cattolica Kania 
ha rinnovato l'offerta di coo­
perazione. Egli ha ringrazia­
to le autorità cattoliche oer 
l'atteggiamento «saggio e con­
sapevole » osservato soprattut­
to negli ultimi mesi di crisi 
ed ha afTermato che l'allarga­
mento della collaborazione è 
per il bene della 'Polonia. Il 
potere farà di tutto per ridur­
re il terreno dèi conflitti con 
la Chiesa. 

Il panorama eccnomico espo­
sto nella relazione è • stato 
drammatico. Il reddito nazio­
nale. è stato detto, negli ulti­
mi due anni è sceso del 15 
per cento. Pe* uscire dalla 
crisi, ha sostenuto Kania. bi­
sogna operare parallelamente 
per la ripresa della produzio­
ne e per la riforma dell'eco­
nomia. superando le resisten-

ze burocratiche die la frena­
no. Il POUP condurrà una 
politica che porti a una ridu­
zione delle differenze sociali, 
a favore dei ceti più bisogno­
si della popolazione. 

Nella parte conclusiva del­
la relazione, dedicata ai pro­
blemi internazionali. Kania ha 
parlato a lungo dei legami 
della Polonia con l'URSS e gli 
altri paesi socialisti, ricordan­
do che l'Unione Sovietica ha 
interesse a una Polonia « for­
te e socialista» e che l'ami­
cizia con il grande vicino è 
la garanzia per le frontiere 
e l'esistenza indipendente del­
lo Stato polacco. Il primo se­
gretario ha quindi concluso 
lanciando un appello all'unità 
di tutte le forze patriottiche 
e della ragione, esprimendo la 
convinzione che il pcpolo po­
lacco sarà in grado, con le 
sue sole forze, di uscire dal 
tunnel della crisi. 

Come eleggere 
il segretario? 

i si dimettono? 
(Dalla prima pagina) 

ti. Il collegio giudicante, se­
condo quanto ha detCo l'espo­
nente del PSI, sarebbe stato 
« accomodato » (e a questo ri­
guardo c'è da segnalare una 
lettera a Pertini del presiden­
te Bogerti in cui si respingo­
no con fermezza le insinua­
zioni). .'•-••' •• '••• 

Le '• gravi provocazioni in­
vestono come si vede, tutti i 
magistrati che sono impegna­
ci a portare aventi, con ri­
gore. le indagini su di un 
centro di potere occulto, la 
loggia P2 in tutte le sue e-
pressioni: dalle sue manovre 
politiche a quelle compiute sul 
piano finanziario attraverso 
strutture societarie e banca­
ri» e tramite operazioni di 
esportazioni di capitali. Il te­
legramma della Procura della 
Repubblica chiede a Pertini 
« il suo urgente intervento per­
ché venga posto fine a una 
evidente campagna intimida­
toria messa ih atto da talu­
ne parti, il cui unico risulta­
to è quello di disinformare. 
disorientare e confondere la 
pubblica opinione. > •:< 

Lo scopo di questa campa­
gna. si dice nel telegramma 
a chiare lettere, € è di intral­
ciare, in questa delicatissima-
fase processuale, l'attività del­
la magistratura e impedire 
che la giustizia possa regolar* 
mente seguire il suo corso ». -. 

Il telegramma si chiude 
con l'affermazione che i ma­

gistrati « pongono a completa 
disposizione Sua e del Consi­
glio superiore della magistra­
tura ogni più ampia informa­
zione sul proprio operato e la 
loro stessa permanenza nell' 
ufficio attualmente occupato ». 

Anche la Procura generale, 
con un suo telegramma, si è 
associata alla presa di posi­
zione dei procuratori espri­
mendo il proprio disagio e la 
propria indignazione e chie­
dendo un intervento « atto ad 
assicurare ai magistrati la 
necessaria tranquillità nell'e­
sercizio delle delicate funzio­
ni ». Anche Marini informa il 
presidente della Repubblica 
che fra i sostituti procuratori 
«si dibatte il problema delle 
dimissioni in massa dalle fun­
zioni ». 

Pertini elogia 
i giornali 
che non si 

piegano al ricatto 
ROMA — n presidente Perti­
ni ha nuovamente ribadito 1' 
esigenza di una lotta e di com­
portamenti intransigenti nei 
confronti del terrorismo du­
rante la consegna, ieri al Qui­
rinale, dei premi di giornali­
smo e Saint Vincent». Biso­
gna guardare all'esempio del 
popolo di Napoli — ha detto 
il presidente della Repubbli­
ca — che. nonostante Ù disa­
gio per la situuione econo­

mica e sociale è sceso in piaz­
za a manifestare contro i ter­
roristi. E' questa una delle ra­
gioni per cui sono orgoglioso 
di essere il presidente degli 
italiani e per cui sono orgo­
glioso di rispecchiare anche i 
difetti degli italiani. 

Pertini ha ricordato, di aver 
affidato in custodia al segre­
tario generale del Quirinale 
una lettera da consegnare ai 
giornali nell'eventualità di un 
suo sequestro (vi ha accen­
nato già in passato chiaren­
do che in essa egli dispone in 
maniera - tassativa -' affinchè 
nessuna trattativa sia intra­
presa da alcuno con i terrori­
sti); ha sottolineato ancora la 
risposta dell'intero popolo ita­
liano al terrorismo e le enor­
mi folle che hanno partecipato 
ai funerali di Guido Rossa, 
Aldo Moro, del giudice Ales­
sandrini, alla manifestazione 
per la strage di Bologna. Per­
tini ha infine fatto riferimento 
al ruolo svolto dalla stampa, 
che nella sua quasi totalità. 
ha respinto i ricatti dei terro­
risti: una stampa — ha aiier-
mato — che deve essere libe­
ra e indipendente. Di qui l'at­
tenzione particolare con la 
quale Pertini ha affermato di 
seguire — rispondendo ài pre­
sidente della FNSI, Agostini. 
che gli esprimeva le crescenti 
e drammatiche difficoltà dei 
giornali — le sorti della ri­
forma dell'editoria della quale 
proprio oggi : si discute nell* 
aula di Palazzo Madama. 

(Dalla prima pagina) 
Invano i giornalisti, hanno 
cercato dei segnali. 

Quali erano le niotivazio-
ni dei delegati negli inter­
venti? 

Il microfono — ha rispo­
sto Beh — girava per la sa­
la ed erano soprattutto di-
chiarazioni rapide a favore 
o contro. 

Qualcuno ha cercato di 
saperne di più. E' interve­
nuto Olszovoski? 

No, è stata la risposta. 
Ma Kania è l'unico candi­

dato? ,•{••,_, - >-
Non è stato ancora deci­

so come votare. E' possibi­
le che ce ne siano altri. 
- Per tutta la mattina, era­
no circolate le voci più di­
verse. Quella che batteva 
con maggiore insistenza pre­
vedeva che sarebbe stata 
presentata una rosa di no­
mi, espressione di tutte le 
tendenze del POUP, da Ka­
nia a Grabski, da Fiszbach 
a Barcikowski, da Rakowski 
a Olszowski. Ma, come tut­
te le altre voci delle ulti­
me ore, è svanita proprio a 
mezzogiorno quando le tele­
camere hanno finalmente 
puntato sulla presidenza di 
questo congresso, il cui si­
gnificato si racchiude nella 
parola d'ordine: cDifendiamo 
il socialismo come l'indipen­
denza». 

Sugli schermi è apparso 
Kania, il dominatore di tut­
ta la fase pre-congressuale, 
l'uomo di cui tutti assicu­
rano la rielezione. Il primo 
segretario, con gli altri de­
legati, ha dapprima intona­
to l'inno nazionale e poi V 
Internazionale. " Ha quindi 
dedicato pochi minuti al sa­
luto delle dieci delegazioni 
straniere presenti- Un ap­
plauso a Viktor Grishin e 
agli altri ospiti sovietiai; 
un altro, più breve, al ceco­
slovacco Kapek e al tedesco 
Felfe; più intenso all'unghe­
rese Havasi; e poi decre-

. scente per il bulgaro Boti-
nov, il rumeno Bone, U mon­
golo Dezid, tutti con la stes­
sa carica: membri dell'uffi­
cio politico e della segrete­
ria dei ' rispettivi partiti 
Quasi una ovazione ha inve­
ce accolto U vietnamita Giap, 

• e intensi sono stati gli ap­
plausi per il cubano Rodru 
guez e lo jugoslavo Grlickov. 
E* seguito un omaggio all' 
esercito polacco, con altri 
lunghi applausi. Poi si è en­
trati nel vivo. 

' : Kania ha parlato per due 
ore e mezzo, seguito con at­
tenzione e in silenzio, toc­

cando tutti i nodi della cri­
si (come è riferito in un'al­
tra corrispondenza) e se­
guendo i fili di fondo con 
cui ora la si affronta. Ha 
cioè difeso le scelte com­
piute per arrivare a questo 
congresso straordinario, di 
cui questi giorni costituisco­
no in realtà solo la parte 
finale, dopo mesi e mesi di 
interminabili discussioni e 
scelte che hanno scosso l'as­
setto del POUP e modifica­
to i suoi vertici ad ogni li­
vello. Nel suo discorso ha 
colpito soprattutto il fatto 
che non ha mai rivendicato 
al partito un diritto di go­
verno che nasca direttamene 
te dall'appartenenza della 
Polonia al patto di Varsa­
via. Anzi, ha ricevuto il pri­
mo applauso quasi alla con­
clusione quando — rove­
sciando i termini della que­
stione — ha parlato dell'in­
teresse dell'URSS ad una 
Polonia stabile e socialista. 
• In questo riferimento et 

sono i punti cardine del rin­
novamento: la stabilità nel 
confronto politico con le al­
tre forze che la società po­
lacca esprime, in primo luo­
go Solidarnosc e la Chiesa; 
il socialismo, come base ir­
rinunciabile, nonostante il 
crollo di una esperienza pas- . 
safa, per ricostruire il pae­
se, pur nella ricerca di nuo­
vi strumenti e di profonde 
riforme chieste prima anco­
ra dalla realtà che dalla 
ideologia; l'Unione Sovietica 
come potenza egemone e un 
blocco militare politico la 
cui dissoluzione equivarreb­
be alla fine della pace, e 
con il quale il rinnovamento 
polacco ha saputo, da un 
mese a questa parte, por­
tare il confronto sul filo di 
un equilibrio politico, supe­
rando la fase più dramma­
tica delle pressioni aperte e 
del timore di una soluzione 
traumatica. 

Il congresso è partito dun­
que cosi, alla presenza dei 
soli ospiti stranieri che fan­
no parte di una esperienza 
storica analoga, ma con l'at­
tenzione puntata sui conti 
principali che il rinnova­
mento compie, quelli con la 
realtà polacca. Il dibattito 
non investe solo il POUP. 
Mentre si attendeva l'aper­
tura del congresso, i gior­
nali di ieri mattina riferi­
vano che Lech Walesa era 
stato rieletto presidente di 
Solidarnosc di Danzica solo 
con 366 voti, su 530 espres­
si dai 600 delegati al con­
gresso sindacale della città 
baltica. 
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